Bisognava percio a tutta la nobile citta adunata, po-
tendo essa crescere infinitamente, preparare una sala
vastissima e dominante. Se ne discusse per annt, es-
sendo difficile allargare la vecchia, posta, pare, presso
le absidi a terrveno, dove sappiamo che davano spesso
disturbo gli scudieri
del Doge ginocando
ai dadi. Finalmente
nella seduta del 18
dicembre 1340, nello
stesso Maggior Con-
siglio, st lancia un’i-
dea ardita e bella che
conquista gli animi.
Non potendosi, senza
rompere l'unita stata-
le, uscire dal circuito
sacro del Palazzo, bi-
sognava, per trovare
spazio, luce, liberta e
stlenzio, andare sopra

I Doge Francesco Foscari. il Palazzo, porre la
(Dipinto del Museo Correr
attribuito a Gentile Bcllini)t sala Sopra le logge

verso 1l sole del mez-
zogiorno. Tre sapienti gentiluomini studiano il pro-
getto e si decide di fare la sala come onorve e la
fama volevano, trasformando il Palazzo fuor dalle
leggi normali del costruive, osando, col mettere sopra
al wvuoto, si in alto, tanto peso, quello che 'arte forse
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